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dagli Atti degli Apostoli 2,1-12  

 
 «Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme 
nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si 
abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue 
come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono 
colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo 
Spirito dava loro il potere di esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei 
osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e 
rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti 
e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: "Tutti costoro che parlano non sono forse 
Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? […] 
Tutti erano stupefatti e perplessi, e si chiedevano l'un l'altro: "Che cosa significa 
questo?"».  

  
MAGISTERO  
Dalla Costituzione pastorale «Gaudium et Spes» del Concilio ecumenico 
Vaticano II sulla Chiesa nel mondo contemporaneo 7 dicembre 1965  
  
4. Mai il genere umano ebbe a disposizione tante ricchezze, possibilità e potenza 
economica; e tuttavia una grande parte degli abitanti del globo è ancora 
tormentata dalla fame e dalla miseria, e intere moltitudini non sanno né leggere 
né scrivere. Mai come oggi gli uomini hanno avuto un senso così acuto della 
libertà, e intanto sorgono nuove forme di schiavitù sociale e psichica. E mentre il 
mondo avverte così lucidamente la sua unità e la mutua interdipendenza dei 
singoli in una necessaria solidarietà, violentemente viene spinto in direzioni 
opposte da forze che si combattono; infatti, permangono ancora gravi contrasti 
politici, sociali, economici, razziali e ideologici, né è venuto meno il pericolo di una 
guerra capace di annientare ogni cosa. Aumenta lo scambio delle idee; ma le stesse 
parole con cui si esprimono i più importanti concetti, assumono nelle differenti 
ideologie significati assai diversi. Infine, con ogni sforzo si vuol costruire 
un'organizzazione temporale più perfetta, senza che cammini di pari passo il 
progresso spirituale. Immersi in così contrastanti condizioni, moltissimi nostri 
contemporanei non sono in grado di identificare realmente i valori perenni e di 
armonizzarli dovutamente con le scoperte recenti. 
 



 

 
  
 
 

Signore della vita, 
Gesù Buon Pastore, 
sono in Te tutte le mie sorgenti; 

Tu sei "Vita’’ 
che mi apri alla comprensione 
del tuo mistero d'amore! 

Sono un bruscolo dinanzi a Te, 
un bruscolo che ama 
e ti cerca con ansia costante.  

Sono il Servo Inutile,  
ma con la certezza nell'anima 
che Tu, Gesù, l'Onnipotente, 
mi attendi, mi accogli, 
mi abbracci.  

Nella mia pochezza,  
nella mia nullità, 
in ogni mio silenzio, 
Tu ti incarni e sei vita nuova in me! 

Se guardo a Te, Signore Gesù, 
il mio nulla non mi fa paura: 
Tu sei il buon samaritano 
che versa nelle mie ferite  
l'olio della consolazione 
e il vino dell'amore.  

Dalle braccia tenerissime 
della tua misericordia  
mi lascio, di conseguenza,  
portare fin dentro il mistero  
della Chiesa.  

Tu, Gesù,  
effondendo il tuo Spirito di Vita 
sulla mia incapacità,  
sulla mia impotenza di Servo 
Inutile, sai chinarti fino a me, 
senza mai umiliarmi, 
proteso a salvare la mia vita,  
tutta la mia vita!  

Solo in Te è trasfigurata  
ogni mia pochezza,  
ogni mia fragilità, 
perché, nella comprensione 
del tuo mistero d'amore, 
possa attingere alla sorgente 
della vita nuova: 
"Vita" di "Figli", non chiusa in se 
stessa, ma aperta alla comunione 
con il Padre e con i fratelli.  

Fa’ che animati 
da un medesimo Spirito 
possiamo ricevere la vita vera, 
per divenire dispensatori di 
fraternità e di amore!  

Come Servi Inutili ci sentiamo 
Chiesa associata a Te, Gesù, 
nella tua ora, 
per comunicare con Te 
che soffri, che muori e risorgi 
in tutte le sue membra!  

È questa la missione che Tu, 
Signore Gesù,   
affidi a noi tuoi Servi Inutili,  
per far sentire ai fratelli 
la gioia e la tenerezza di sentirsi 
amati dal Padre,  

Amen! Alleluia!  
Amen! Alleluia!  

Preghiera de  
i Servi Inutili  

del Buon Pastore 
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